L’AGRICOLTURA “BIODIVERSA”

Ultimo convegno del ciclo “Agricultura” il 25 febbraio a Calenzano

L'agricoltura "biodiversa” e i vantaggi di fare impresa tra tutela degli habitat naturali e conservazione delle specie, è questo il tema centrale dell’ultimo convegno del ciclo d’incontri di “Agricultura” organizzato dalla Provincia di Firenze all’Altana del Castello di Calenzano, giovedì 25 febbraio. 

Metodi di coltivazione naturali, tutela e incremento delle specie dai batteri alle piante fino ai mammiferi e agli uccelli, difesa dell’ambiente e salvaguardia del paesaggio: tutto è legato dalla tutela della biodiversità, un’opportunità per i coltivatori di recuperare e conservare antiche tipologie di piante (come quelle da frutto del Mugello) e animali tipici del territorio (come i lupi nella provincia di firenze). 

L’approccio “biodiverso” nell’agricoltura permette alle aziende agricole di creare e sostenere aree protette, dove la coltivazione diventa il veicolo per la valorizzazione estetico-paesaggistica e la riqualificazione ambientale di aree urbane, peri-urbane e marginali. 

Tutela della biodiversità significa anche intervenire riqualificando ecosistemi degradati, riducendo la frammentazione degli habitat e la locale impermeabilità del territorio, ricostituendo quindi le interconnessioni attraverso le quali permettere flussi di animali, piante e nutrienti. L’agricoltura per l’ambiente anche attraverso reti ecologiche. 
